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' d 

ijbblamo «n iinoTO saggio adli^oin-
tissimo del bel modo col quale »1n* 
tende I» liìiertà nella Fianela repaln 
Wisami.-:- ''[A ••" •̂: 

È noto eho Io storico Enrko Martino, 
di prinolpii nlirà repubbìioanl, e ne» 
zniéo del bocapal^tlsmò, fa! óiilàmato 
& óoprii 0 neir̂ fóÉa f̂tfmfd aòsV deità 
dev'immortali^ 11 po^telàeoi&to^ ya-
oante dal s!guc r Thfera. H r|«ai|imento, 
àei nuo'il Àsnd'd&tl ,deìi'i^l(»ideiiÌla 

'̂  tì fa eca grande sòieriniiàjJlLflwiais 

^^•••il^ìaèéklrì^tì^'^ìii ^p^f^^ite.: 
l'Aee&a» mia, m aed^ta>lènafir, elegge 
g^kellb da' Buoi ifie^bì^)X.^k ^^ t^ '̂ "^ 
spendere ai litóTo Àî î demico^ due-
ata \ o t a era toccata la iorté ad £!• 
«uno OlHTler. '̂ ^̂  ' ^ "̂  ^ . 

Tanto U discorso del candidato, oke 
la. rlsf oeta sono |9«amipati preTentl-
Tameìite da vnaaomm}BBion8dell*Ìi|Q-

*i»demls^ la qnate, ove creda del oasoi, 
I i^^Ìtu|U oratori,a,^ualclie modlfl-

••'.oni>̂  '" ' 

messe la sua. Martin non n« ba to -
Into sapere : glnstiiiB, ectnltà «apnsl-' 
gliarano quindi, ohe OlUvier dal suo 
canto nantenefise Intatta la ««a ar
ringa in pgni parte^ . r , 

Koaelgnorl: l*ÀcoadeinÌa & un colpo 
di Stai). Teglie ad OUiTier rinearioo 

Hdi ricevere Martin, e deleg^ questo 
tlfflzie ad aliro degli À.aoademIcl. Obal 
lo atoxico bonapMttìfobQwsà tutta la 
Iberià di scagliare i suol strali,,e forse 
troverà un'eoo nella risposta, «he )^ì 
stórà.fatta. 

': Kotiai citesta particolarità : ohe dn-
ràhte ti secóndo Impero gli Aooade-
mid ebbero sempre la libertà pila scpn-
flnata di attaccare le htUuzìonìi 

e >^ r f A A l - * 
^ ^ >\ 

perla!.'. Non aVeramo bisogno A vero 
di qineski,seggi di confronto, per év 
pere <^ò il gortrao dell'Imperiatole; 
non nelle eianoie, ma nei fatti era 

JiberalUaimQ» molto più Ijibarale del 
Rabagas dtiìla giornate ; ma otueaU 
Hiìlggi serròno pérA a ribadire la, no* 
iĵ trc. oottTinzIone. 

stratira, oJie lifi^epttlblioa di Oî Ty 
.sta' r6golandb'')illl;̂ Pr_sinoià. ^ ^ •' 
I Povero'pisèsB f Non mefìtaifa 1» più 
pjrofì(̂ iida delle umiliazioni poiitlohe: 
quella di subire I« oonaegaenza del-
l^aHtorìtarismo plebeo. 

gaHUcasiotte, eent. nm per le suocecsiTé. La linea sarà cómno-
8t« da S& lettere, siano interpunslonl, spari in carattere di teatino. 

àrUeoU «om«3a«att «ent. « • la linea. . . 
I^pa si tìsa sonko degU artieoU anonimi,- e al respingono lettele non 
I monossirìtti nnehe ao» ivabbUeitl non-ai resti tu inoono. 

La politica generale non cfTre ér' 
gemente ; di rilleTo per la oronaca'o-
dlexnaìJtTstte le^jiù grosae ^uestiini 
sono in torso di jrattatiTei intorno 
allé^iinrcorrcno'fem^Sci,'e%y U- . 
rtbb^tano il raccoglierei maWéanddl 

jféde 'per ì^ùeUe istUuz\oai,,,cb^ 
Tengono pure così .ixiaWnate. -

I, resoconti ufficiali delltt Ca
mera non bastano ' jèr^ darci Ila 

^flsonpmia , precisa, ch'essa pre
senta in questi giorni, e bastano 
molto meno i mngri est-attì delle 
sedute, che ci mancfa 1^|Xgenzia 
'telegrafica. „. ,. , , , ^ V 
>.. Chi è venuto da Roma ci as~ 

di cgni fondsmento pcsltiTO. -i 

UC 
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Il dlEOorso di £nrlco Martin conter 
neva una dlgreeeione virulenta contro 
l'Imperò, forse pff far piacere alì'ejjaif 
hra di Adolfo ^hlers : la qomjqoiaelone 
nulla troYò a ridire. La rlspcsia 4i 
Ollivier, ultimo ministro di Napoleone 
ni , riUttfelft gU i^JteU, controlla 
memoria fieli* Imnerafore, ecnlontttl 
nel discorso, di cuFOUivier avea prMioi 
oonosoenzà : qui la Oommlesìone C ^ 
degUoWettl. Omer^ò ohe non era 
eonveniente Issolar libero oorscTid 
una speoie di apologia del governg^ 
oaduto, dftcch& la Repubblica era di-, 
ventata 11 goverro prescelto della 
Francia. OUhìer, toij'^flsi^^atgarale, 
non intendeva togliere ufmmeiouna 
sillaba di quanto aveva tol t to; ma. 
in ultimo si mostrava disposto a ra
diare la parte relativa all'Imperò, 
p\iróhè diV auo canto MaxU% aoppri-

Altra prova del liberalismo repub-
blleaco di Francia. 
:̂ : : Un Sindaco «tra stato rimosso dalla' 
sua carica per aver firmato una pa
rtizione eontro lì prog^tto'di legge d̂i 
JFeny sulla libertà d'insegnamento. •• 

SI oBservl ohe anoora si tratta di 
un progetto, non di una legga sahidO' 
nata. daUa Camere, ile mesaa in v;i-
gore. ,. . ;, • 

' Un deputato della deatra Interpola 
il miniittt) dell' interno, Upère, sulla 
rimozione di quel Sindaco. H ministro 
sostiene la legalità é la gluatiaià di 
quella.n^un, e la^Oamera ì-epubbU-
casa gli dà ragione, sanzionando la 
massima che i sindaci ron possano 
nemmeno esprimere una opinione sulle 
le^g], ohe sono ancora in latato di 

jwiim/̂ . ! 
A andamento dep|pre)i;oìe,deli{i: 

àìscùs&ione, ineammijDat^ datanti ' 
giorni'alla Camera, sulle amVi 
coatr,uzipni ferroviarie, iropensi'e-

'i-istìè ^kvèmeiite tutti^ g'impjà-^ 
zjali di ogni partito, e rììmostn 

séWepit^toKè'^ì^i^riika-
^^^^.: ' «©,1 ] .progettp.,;mimste-. 
naie, .presentato, più per ^ dar 
polvere negli-^p|ilÌÌ '^.'^per ' k k 
;meurarsi ' le;^ra2-^'^,^ri gruppi; 
pftrlftm^tttari, che; per 'pravvé-. 

^A;.PP*JNDIOR (25) 

M ij^iornaU d% Padova 

0 più'ibielice, dì quello che of
fre la discuaaioQ^ attu le, non 
%\ \h mai veduto alla Camera ; 
e noi 'compf^hdiàiìiò benissimo 

.progotto. - «K^-i ku '•'-' '' ^' . . . 
E ,B6.(a è la Uber-à, per aon ffi- f «.''«''bano esseroa-addolorai 

scorrere di altri esempi, compresi *"''" coloro, i quali serbano fili-
quelli delie violènze centro Iti magi- TcOra Uli resUlnò dì rispetto ed i 

sicura, che bisogaa'etsép làvper-
fjrmarsi una idea del puntola 
cui sono giunte le cose: si tratta, 
come lo ha detto benìssimo Tal-
tro'giorno "ìr'nostro corrispon-!' 
dente, di una specie di asta, 

Move il tronco a, il tronco h si 
(ianno in correspettivo del tron
co e .e ^ del tronco d, e dove j^ 
ministei'o cerca di appagar tutti, 
qiià bòa una .promessa.dì studi, 
JàfAppnmi passaggio di oategó-
-ria)' e «di ammansare finalmente^ 
la ire, le gelosie, livellando le' 
pondizioni degli unì a quelle 
degli altri, sapendo poi benis
simo che non potranno essere 

dere una rete fe^^ovia.m;lóVW ' appagati,né Idesidorii dei primi, 
.*^?^^#*"PP!;*«^seconaò'gnn-: ^5 quelli dei. secondi.^ ;; 
teressi; econoEflici. ,e ,ben;ntepi, i^ stampa romana si mostra 
della nazione. .̂  ^ - \ ' ; "M -• %mdolezzata 'di questo s t t ó ^i. 

•TOò spettacolo più ìndeborp^o; còse p : r cui va'soinpato Enohe 
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E non eredlate neppure ohe In qùé-
ato Istante egli pensi, egli riflatt», 
.«gli cai noli; nò, queiruorflò sente, 
quell'uomo comprende più largamen
te, quell'uomo vive più in alto e al, 
compiace nell'estsisi di sd medesimo.' 
l^aaoiatelo dunqiu passare; non da
tegli una parol»; son tuib&te 1 snpi 
Bognl. 

Rispetto alla feiioitàt 
Oredettml ; un' ora di tal g^oia è 

una 008R thnto dtffleilequaggiù, è'ùna 
fortuna eoaì ra ra , co*i fregile, coi-l 
fuggitiva, ohe la voce invidiosa I)i 
quale venire a" turbarla, sarebbe 
stolta, aarebbe vile, sa rebbe turpeu 
come la voce ohe insellasse al doloret 

Oh non abbiate paura; questa feli-
eltà non durerà a langct Questa gioia 
non ìmportunetà'chèjpérpocoleanl-
mie BoiTàrentì!; Osservate^ il viale dei 
tigli ò ti^miaato; e pochi passi eonr 
ducono da quel iJifle (in cui «gjii t -
apirò, eoi profumo del fiori, la hnoV|i 
•Sta ehe eoòrre per le cue vene), a 
quell'oscura casupola in cui l'attènde 
1« miiaria ju|i disonore^ la paaia, f 
forse.la peveeenHonei'^ 

K voi Vfldetft «he qìaèìtt flieèiil peux 
^ 1 gii,.at^AVerMUu la mente, poi-̂  

ohe in Juogo di aìTidnaraU «8^ B! 
allontana dalla propria abitazione. 
Non è snoor suonata l'ora in eui 
deve ricevere il conte;di Logauo, e 

[ fino a quell'ora egli appartiene in-
ì^ran^nt^aiò atesso; egli non deve 
éoLto anesauno dei propri penaiori, 
e li eondnce seco lontano, lontano, 
ft^ -Vomhra della notte, in un luogo 
«olitarib 0 silerailQsOj dqve hn sua a-
sima potrà immergerai—-oasta e 
pura — in quell'eada di.ifeliftità olie 
tutto Io investe, senaa .temere gli 
(guardi curiosi the la farebbero ar
rossii^ R, velarsi. 

Che fa intanto PameU?,... 
— «Egli m'amai — a«evB fra sé 

la giovinetta, vagabondando pei lun
ghi Tfiali del giardino T- »1. fgU mi 
ama, « di qual nobile amore 1 Perei* ] mondo - tuo padre aveà tutte le ap-
1% fOlle ha ooilccftto eoa al hB^floparenwdlquella società in meszo a 

'•h prefondo che sta nascosto iial suo 
juore ; U mondo — e liinansì a, lui 
'hlacgoa piegare la teata — il mondp 
nbn 'guarda che le apparenze, ed fgii 
non vedrebbe in tuo maritò che un 
uomo goffo, mstieo^ ridiaplo, sensa 
gi-aaia e senzìi- eleganza. Q aest'amoro 
ò impossibile.» 

r 

Poi — quando codesti voce ebbe 
finito di parlate ^ la vóce del cuore 
rispose: 

«Se io sono nata fra l'opulenzi 0 
il basso, gli è che mio padre ^ par
tito dal basso come qu^st'ttòmo —-
ha; acquistato tanta fortuna colta fa
tica • «ol lavorò. Î oaaô  io dlèprez-
aara ciò ohe è^Bruto senza dlsprez-
rarè ciò che è stato'mio |)a(ke?» 

«M « s i ' ~ sog!?Iungeva la' voce del 

rultimo scorcio della presente 
seasioae, sènja mai ven're a 
qualche còsa di couereto; ma è 
.;jigttiir«la, eh^, mentre i giornali 
di un colora na incolpano Î a 
condotta del ministero e della 
maggioranza , incapponitì nel 

progetto più mostruoso che p o 
tesse Yenir fuori, e fatto apposta^ 
pe^ >onfonderé''ré'òarte, altri 
èiOi*nall cerchino ,di spiegare 
questa; confusione , con diverse 
eause, una' più peregrina del-
raìtra.^-'"'^ •••• •'• •'••̂ '̂ '̂  : 

Ben .s'intende: fra quelle causa 
c'è sempre la cattiva volontà 
della deatra, la quale, facendo mp-
gere di ora m ora nuovi intìi-
denti, si sforza dì mettere il bar^ 
stoaefra ;le'rùotb del progetto 
per mandarlo à monte (!?). D'on
de si pfoniuovaao invece la mas-
gipr .parte di quegl'incidenti, e 
ohi siano 1 primi a mettere il 
bastóne fra quelle ruote,, lo" di-' 

,pQno chiaro ^i resoconti parla-. 
mentari,' e basta da solo iLfdtto 
della bina condiscendenza'pr la' 

1-Reggio,,^/ ,.., ,^..^^\ 
Ma il più peregrino di tutti, 

peregrino nella premessa, pere-^ 
grind 'nella deduzione, che ne 
trae, per trovare la chiave 'di 
questo straordinario .fracasso, ,è 
un giornale romano della più 
pura acqua demòpratica, tempe
rata al più cattedratico e avito 
dottrinarismo, pél quale dice, 
che:' là'discu^siòhe sulle ferrovie 
dimostra ,l'inopportunità dello 
scrutinio uninominale, per la ele-
gioae dei deputati, Q quindi la. 
convenien~za d* introdurre là 
Jfprma (̂ ello scrutinio di lista (! ?) 
in materia elet'.orale, acciocché 
gV interessi dì campanile non' 

dì-

cui 

; . < i i . 

•vengano: a-sfrapporsi nelle 
scdasioni pat-lhmentari. 

Ecco un altro modo, a 
non avevamo pensato f:*fi far 
passare, come si dipe, per la 
pftrte del formentone, cicè, per 

un progetta'di co
struzioni "ferroviari^, una rifór
ma pphtioa e i radicale,: j.con; e 
quella dello scrutinio di'lista. 
_ , Edco •; à noi paro che, se man-
'W^M^^J^^^i^o per il,r frabpc-
care la,bilancia dell'amenità su 
Yinéstó progètto, il zinzìno cì^sia 
^taidn^es-o col 'tirar fuori, a 

proposito, delltì^ferroyie,, la scru
tinio di lista (??).: . ^ 

' Tatit' è dunque. Sé tì un trac-
ciato particolare di ^ferrovia fosse 
anche buono, suggerito da con
siderazioni tecniche, strategicho 
coramerciali, so lo scrutinio di 
lista non sarà (iolla stessa opi
nione, sî  potrà comodamente fare 
a nienó del tracciato, perchè 
nessun^rapppresentaute ' nnino -
minalo ^i itroyerà sulla breccia 
.per̂  sostpnerne l*opportunità. 

E dire che nessun ingegnere 
di strade ferriite>i dà la pena 
di fare uno studio particolare 
sui vari sistemi elettorali!?! 

,. Alle corte. La confusione/sul 
progetto^ ferroviario^ del mini-
• stevo è al colmo: difettoso, mo-
'strtiòsamente difettoso ncll' or:-
[jirie, si è guàstafo peggio an
cora lungo la via della discus
sione, ih modo da diventare l i -

•:.* ^t 
.^^ . 

J . -

.•.V\ 

un'anima tanto elevata ? PerijhèjtUBl-
.1*uomo non prò «gli amarmi»^ ,E 
In questo mom^i^tp ella rammontaTà 
• ripeteva ^^ «sé stessa un«i jsabiime 
parola di Bruto: Parche tale ir giù-

.aUsia?,.,..» ' , , , . , 
; ficco cerne penaava la gloTlnetta 
«he, in cpielP istante, non dava a-
Boolto se lion «Uà vece del proprio 
aucre; ma la voce del mon^oìa,tm9 
•rxcatare* e questa voce ]« dicova 1 

< Quale pRiEÌa I ama^e q\taU'«omoI 
i fcalla, tu ricca, tu destinata a splen

dere iiel mondo più elfgante I Ma sa 
pur l'amassi — per tu^ ^Tintura -i-
quel maestro di campa^oai non po-

,treflti, ióa osereatl sposarlo 1 Tu non 
agresti il cpracglo di mostrarti ai au(> 
fianco dinanzi slla Booietà ohe l 'a

cni era giunto; ne Fòsaedèv?, il lin-
guj ggio, le maniere, le abltuhiii. » '. 

E li cuore repUoava tosto : 
:— E^pertliè non lùitrebbé acqut-

Btario, anch'egli coma le ha aoqnl-
«tate mio padre?... Vei dite ih 'egliè 
goffo?' « la «he, .di graiila? Non 
j^r la (gli forse con fooUltà e con 

I 

Ma la voce del cuore mormorò dol-
oemènie: 

«Pare quel volto è bello, quegli oo-
<hi fono profondi; quei denti scin-
iiUantl, qu(i capelli neri e'arricciano 
in folte anellfl, quella taglia è svelta 
ed elevata. Supponi per un istante 
c^s quell'uomo non ala un pòvero 
ooniadlno mal vestite; supponi ohe 
sia nato ricco e sappia — come cento 
altri ^^- adornarsi e decorani colla 
propria bellezEa; ebl>ene, ailsaipeoh|,j: 
forse nessuno potrà resistere ài suo 
paragonel 

. E ql l la giovinetta vesta — colla 
fantasia — il povero Bruto come il 
cugino Ettore, m^gVo del cugino Et-
itore»; senza e^sgerasione e senza r i
dicolo. K3 ecco ch'ella vede — iuf 
ttsnsi a s&.̂ -- un giovane dotato di 
tfitU: la .maschia beUesza ricevuta 
dilla natura e di tutta Pelcganza 
appresa da un'alta posizione soetaleì 
un bel fiilanzato dall' andatura fermai 
dallo sguardo aperto, dal aorrlso be
nevolo; el1&a^«ppoggÌa aleno bràó-
eto ; ella cammina al suo fianco ; ella 
-^ fragile 0 pianola — guarda 01 go-
gliosamente lui {grande 9 forte ; ella 

g u s t e m f E n o n Vimpw-a presto a incontra un'amica, Io presenta suo 
salutare o m deporre il eappello', «n- marito, 0 l'altra le getta uno sguardo 
trandoin m â conversaaione?;.. Voi invidioso!. . . a ;; 
dito che hit l'aria d'un contadino.... Jfa la vooe'del mondo interrompa 
; Qui Pamela t'arresta, poiché Pac-» ' bruscamente questo sogno, e Is grida 
ansa era vera; U povero Biùto noii in.tuono aspro edironiooi .; i 
avea -nulla d'elegante e di graalòso. j , --.. *M» alla fin fine, bisognerà par 

AUow tó contemplò — t e * aè m«-i UWamarsl la sìgroraBruioi» 
«Ma rr esclami^ l'umor*; con ge-

i 

- ^ 1 

i 

dBiJma — of4 fsttol abiti mal fatti^ 
«olle sue «BtrpetWiBsolane, colle mani narosa Impazlensa — anche mio rio 

itót,ii»ì AWI„,ÌI * . - ^ . - -, ( pwe, U.tinta bronaln*. 1 capelli ab- portava un giome na nome ignobile, 
S m t ^ l l l * , / r ^""Kt f f - ' ^«« '̂>«*«3 essa lo tòntemplò quale ̂  . ed qr» si «hi«na U conia dliugano . 
l e^^ I^ fÀrS! ! ? . ' ' ''»?. » § ^ ^"^'' ^ ^ ^ « ognî  giorno, e conchlùs^^con. Ebbene; io sono rieca. molto ricca 
le Buetliftù generoso, l'affetto p^ro m cospiro: 4Par troppa A vero 1V gli comprerò una barJda, un mar^: 

I i i ?)'.'-VJ 

chasato..... sarò duchessa, se Toglio. 
Laseiateml dunque amarlo! 

Ma il cuore tace, il sogno è" STR-
nìto, e Pamela, desolata, piange di|̂  
rottamente, dicendo fra sé: 

— Pure tutto questo aarfibbe pos
sibile se io lo volessi, se io P osassi 1 
' Ma essa non l'oserà I Pamela Io 

sente e sente ìtUra»! ohe sarà'infeli
ce, Per questo ella piange; per que|* 
sto ella s'accorge -» per la prima 

isivolta — d'essere uca povera fan
ciulla abbandonata, che non ha pi^ 
una madre cai raccontare — nascon
dendo il capo nel suo seno — i propri 
desideri e i propri srgoi; ohe non ha 
più un padre affettuoso e indulgente, 
il quale sacrifiahi le vane convenienze 
del mondo alia sua unica figlia; e il 
pensiero di tale isolamento la com
move a P addolora in medo da soop-

[.piare in lagrime ed in singhiouìf ; 
Siccome a* avvicina P ora in cui 11 

conte di Lugano deve recarsi da Bru* 
io, coel passando egli dinanzi U stanza 
di Pamela -« per uscire dal palaszo 
— s'arresta, ascolta, la sorprende a 
le domanda ĉ he cosa la fa piangere. 

— Nulla, zio, nulla, risponde la 
giovinetta, aseiugandosi gli occhi, 
r f -Nulla? — dice il conte i l Lu

gano ehe ha visto Ettore e, nella 
apie^casione avuta Qon lui, ha appreso 
Pinccntro di suo figlio con Pamela a 
con BruJta a l'acooglienE» fattagli dal
l', ijuaò̂  »̂  ̂ i l 'a l t ro ; — nuUa?.K im-
ppSBiWlèl Mia cara Pamela, non si 
piange a qp^oì modo per nulla 1 
'.. Parlando così, il contQ ritiene la 
giOTtnetta die vorrebbe allontafani 

,^ r- BtóiKPtóa P oscurità — cerca di 
ve4c>r& P emoJ£iono del ano volto. 

]i^ il mom^to era |^|ii «otfitiP per 

'i ^ h 1 ^ k j _ jf V I t r -•^:*r 'rrrarr^. 

tentare un tluiila esame. Poohi mi
nuti innanzi Pamela —• nei suo do
loro i— lo àvea considerato come un 
tiranno ohe voleva unirla ad un uo
mo detestato; e il conte spingerà que^ 
sta tirannia fino à ìapezlonare, per 
cosi dire, quel dolore, a a chiedei*-
gliene conto. La glotdnetta se ne sde
gna, e tutta là sua collera scoppia ia 
questo parole: 

— Ehi mio Dio, con ho forse il 
diritto di piangere? Io fo qui tutto 
quello che ti piace. Io questo castello 
solitario dove m* hai rinchiusa coma 
una prigioniera, dove tatti m^abban-
donano, vivo come tu vuoi ch'io vi-
vt; non mi lamento; non dico nulla; 
mi muoVo, se me Io permetti; se non 
ma Io permetti, resto ferma; ma aU 
meco potrò piangerp, almeno,... nóa 

•domando che la libertà dille mie la
grime..,. Non mi pare d'essere troppo 
esigente! ' 

Il conte di Lugano la laso'ò par
lare, eenzamaiiutÈrromperla, a i sud 
sospetti si cambiarono in certezza. 
Egli; dlwe fra sé ohe Bruto avea ri
velato a Pamela ii iradlmant» d'Et
tore, e giudicò cosa naturalissima ohe 
il dispetto d'una donna s'èsprlmestjo 
con tanta vivacità. Bel resto quel di
spetto gli piacque, appunto por la sua 
yeemon» a pel suo dolora. Egli cre
dette di vederci la prova d'un vero 
amore per Ettore, amore irritato, mft 
che perdonerebbe ben presto. 

. Con tale pensiero ueUa mente e per 
•intraprendere questa rioonciliunione, 
il conte le.diEse doloemenU ; 

>• i r i.. i _-
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ri dÌGolo;nfì sono malcontfìnti tutti, 'fre wliMudastri» della sot«, nulla bs-
-i^ (.aeflMDzi fanno | t . ,iL • •^•^ ^^•^ 

{: 

"benché tutti noj,lo«tono'4 
malcontento il Airii&i'o, 

' " J i ' t 

contenti i deputati! aròì-inalc6n-: 
tento il paese, , 

La Camera ò stanca Sf/Wono 
Eiuesiti l>erf,. pie Ijmpoi-S&l^ ed 
urgenti, ché-'reclateano htif so-
ìnzìone: sì discutano questi, sì 
rimandi a novembre il aibalione 
delle ferrovie, si votino i bilanci 

pure, se l'estate sarà propizio, 
a far là cura dei inagrii. ' , 

Chi sa clae a novembre.non 

possa ritornare in miglior stato 

di salute. 

PER FIRENZE, 
1 • • + - I 

1 h 

, KccG î  diaeoTflt), quale ,yiBM,^iaB-
Btiato ne\\\ Opinionet proaunziaiod'al-

' V oncr; Mtógliettf, nella. mMiìs. de^5y^ 
, della Oamera del. DSjptttstl, * favore 

dkFli;eiiz6: ,; ., ; . f h 
., Pres. La parola spetta all' onor Mia-
ghetti. /"Se^nf di grand» atUnxtomJ 

• V MinghsUL Si tratta dlglaaicsrosè 
,lp Stato abbia da pagare un suppter 
mento di-aompenso a Fa*eBza perjle 

" 'apeae da essa incontrate per IMnte-
- î éa«ó nazionale' del tempo'in onl tn 
<.,-. oà^itsla; àe il quesito fosse più.geiger 
, •.raje.-fl! cpmpr^nder^ebbero ^;pTap^wi-

pazioni è i dubbi del preopinante,' p̂ er 
' -pTèSSenU da Ìiivo,<^aT»Ì.'r:dfttibi n^n 
• ̂  sono pouBibilì, polche triftftSfti di^caso 

eccezionale. Èl( evidente ctie Flrenfee 
ba incontrato spes^ che; npp :*Treb[)e 
/atto, ee non ^osse stata capitale. . 

Anóhe 86 le eBigéaise moderne l'a-
- Te«8éro indotta ad una parte di que^e. 
,-, (pese, Firenze Bon,aTrtìbi)9.,ansitojil, 

momento in cui 11 credito Itiliano era 
i -_- ^ - i - H 

• in ribàaso. , ", , 
E,'supposto ohe di ciò non avesse 

tenuto costoai^oirebhBBi' amm&ttete 
. '0h8,jFireD;!d.avrebba %tt9,,oif),obe î a, 

Jaiìo in BV breve tempo? _̂. , ^ 
•̂  :È:'evidente che su Pl«eaao ri fa 
i pressione del Governo, del Parlamento, 

ée\\ nuovi venuti. Pareva, che ogni 
iàduftio, foaaa intollerabile e tutti ri
cordalo, ciò. Sola caputile Eosŝ  ri-

^ maata più lungamente a Firenze è 
• < evidènte che Ja1 città avrebbe avuto 

ua^prQporzìonato, opmpenso^alle spes^. 
, Sé Firécza faaae restata dieci anni 

capitale avrebbe avuto più ohe l'ìn-
-" terasse delie spese. Firenze era capi-
^ tale^;provvjsoria e lo flapevano tutti, 

più.'che altri, ;([) almeno quanto gli 
"altri , quel! che "la ammlaistrayanó. 
" M:i nessuno potea credere che durasse 
• ftì.brèvemente. : ̂  -̂  * • -

lA GonvanKloue, del settembre 1,SS4, 
avea io ncopo ài togliere l'oooupa-
zione francese in- Roma e di metter il 

, Papa in presenza dei suol sudditi, 
, ./uyri dell'aiuto stfiinEaro, Tolto Fin-
, il asso straniero, era evidente che l'ai-
'. .tra^ipi^Q; tì^. regRo d'Italia, li grande, 
„ Webbe distrutto T ultimo principato 
. ecclesiastico. ('Bene appìausV. Q «aste 
_c9^a,j.no9 le vedeva, Bo|o il governò. 
.jtaliaiiOj nia im ĥ̂ e J^apoleone Illi; i 
< quale, sapeva benissimo che IMts^a 
atrebbe finito colP occupar Roma. ; 

i EjU voleva solo ohe iute roedease 
uu intervallo ohe togliesse qualùnque 

, cospetto delia ^sua partecipazìooej^al 
fatto A^lia liberazione di Roma. Da 

..clà a credere che in poco più d^un 
, lustro la liberazione di Roma potesse 
. ccmplersi, ci correva. ; 
;ij;,;,;'Io,iBredo, dice, l'oratore, ohe quando 
.jFirenz^ ««?a4ttceva a, Aas quei lavori 
;.s.vea. la, pjc^sunzione dì/, credere che 
, più a lungo la capitale Sarebbe rima-
t^in quella.seSe. r^em/ .-.MU^I-^'Ì 

Ci voleva ciò che avvenne nel 1870 
-per (jredere dWersametìte. ..' > 
• m 1871 ifItaUat diede a Firenze 
.•uà oompeaso, che fu scarso. Qonfes: 
.aarono tutti eh e fu scarso, il Geveriib^ 
le Oommìssioni. . ..:. ^ ~:/̂ > 

•,; È evidente ohe se al fosse dato a 
,Fìren«e; nel 1871 dò che si doveva 
.oggi Firenze noA. sarebbe nelle stret' 
.40230 presentili •. -•••,; •"••: -Jijsq.'. • 

Ss Firenze non chiese allora, ' pos-
^«iamo noi fargliene colpa? Se sperò 
di; emulare la Industriósa Torino pos
siamo accusarla ? Noi non siamo meno 
«bbUgati ad adempierà"U^nostro do-, 
yore, tanto pift perchè slamo spettatori 
d«Ua flonsflguensa jdeU'opera nostnt. 

'̂'ediamo dalie statistiche sul dazio 
ooQsumo, sul redditi del fabbricati e 
d'altre tasse le conseguenze delle con-
digìoni finan^Uarie di Firenze. Le ol-

rea-
Hp ÌlIiìKón1|::non fSr;promrt; Fino*' 

I IS^ci^férono jgìmesse^ f^"-* 
dfiraflrf'eà'àifo di flelle pfotmsQl 
, Oont^a|rate poi ohBlMnaUèst^Jlr. 

lamentare ha ribadito ciò ohtfriìraitò 
'idille ìnflhisité ffovernstlve. 
^ìyapà tutto questo, coma possiamo 
noi equamente dire ', non daremo 
nulla? Ohe avverrebbe se il Parla
mento rlflutaEÊ e il sussidio ¥ 

Lasciamo stare 1 danni materiali, 
dal-̂ quRtt- solo gli avvoòltritfadsgà'è^' 
rebbero da un semenzaio di liti. Ma 
U danno morale?-.. 

LIoràtòfe nosstta il preg'tto della 
poramljssipao. 

Farà due osservazioni. L'inchiesta 
calcolò gV interessi fino al 91 dioem-
bre 1877. 

Non r'ò ragione per etti II Parla
mento arresti gl'lnterflssi a quelP-fi-
pómt. Perchè togliere gli intersa li ohe 
abbiamo finora oà^oolail? Bisogna-
mettere nel-pt-imo artleo'o lepsrols: 
« con decorreuza dal 1" genaalp, ISTS, » s 

L'oratore crede ohe il govèrno ab-' 
hMi diritto di àc( î)aI'a^6! ohe la óitià 
potrà vivere in .condizione jaormale.o: 

II provvedimento proposto non ^ Ò 
effiiace. Bisogna ohe la Oommlsaiohe 
ponga mente alle difficoltà dell'appU-
clzlone del suo òoaoetto aurcoh-
cordato. '* , 

La maggioranza ;deV creditori pnò 
obbligare ia minoraQza ad adattarsi 
^al-couQorfiato? '• • '̂  - ' ,• 

L'oratore dubita che il dispetto 
d'un debitore qualunque, possa maa- '• 
dar a mónte P effetto del oonoordafo. 

L'oratore avrebbe desiderato cheli 
patrimonio fosse stabilito nellk légge 
stessa, amache 1 creditori possano tir 
solvere ogni questiona ,d»'*'iiiti, ai tri
bunali, Quasta via sarebba f jrsa troppo, 
radicale, ma in ogni oaSò eH'ììisgùo 
determinare le norms preolse della-
liquidazione. •..-, ,,.. .i . :, , , | . 

L'oratore crede che al.debba e ei 
poflsa dareal comuni tutta la libertà 
purché sia b^ne limitata ' la óerahèt 
delle loro at^lbucLonl, ma U.ooaiuae. 
non davei^ssoij^lre tutti .i redditi e 
le g-anéràzìóni futura non devono 
avéi-e la' coli>a di ciò ohe aòn' hanî 'o 
responsabilitàV-S«n« •-. SigM U'a^• 
probazione da ogni partsj.' .;, | 

L'<?ratora ri<jor^aj^a|,,miai8tero la 
questiono del debito cambiarlo come 
un pericolò dei comuni, e dice oh^ l 
prestito fiorentino .dal 1875. non fu: 
che la consolidazione di debiti oam-
biarì.. 
' "la questo puato lo Stato ha diritto 
e dovere,di prendere precauzioniIm-
perooohà nulla: sarebbs !più dannoso 
della ro.vlna del comunt. . s,-,-, 1 \ 

L'oratore al assoola perciò all'or
dine del giorno della Oommisslòue. ', 

, 1. -Noi .abbiamo V obbllgoi di' compiere 
ìL supplemento, di ciò chi non ab
biamo dato nel 1871. Le aspettative 
esigono soddlsfazlon?. 

L'oratore non ricorderà l/jjnarlti 
patriottici, gli splendori di F.^eoza.! 

r Oiò ^ inutile a. dirsi, perahà è. evi-. 
iente. fBineJ. ; - ; -

Dirà solo ohe l'Italia si sobbarcò 
a tttttiijl>iSagrifloi per mantenere i: 
.suol impegni,! e non vanir meao al 
suo onore. Dovremmo noi abbandonare 
questo prlnciLpî , - ora ohe al tratta 
. d?ll».«}ttà di .Piren?fl^ r^v'^flne r - Ap 

£P^( ^ * * ._ .VTT#H -J L - V:^y- ^ . _ ^ - ^ ' - ^ - k * ^ t - ' l •' m •w*=*1i*»^WflW?.^ 

.J-""^J?»»» 8< «cI?ÌM «olle gtl^a: 

MOL?STTA, 8. P F « r a u g t e 
| l monttaiento a Vifcio; S m a n i e . 
^Concorso Immeniol Jdol&mai^nl 
entusiastiche. ^ fi 

NAPOLI, 7. - 0|el hiWruto ìAo 
uno scontro alla spada tra I slfiorl 
Rsffa^Parisi e Roceo ^ t f t -b l , ^el 
quale qo6flt*ultImo é' atatoftrlto al 
braccio. ̂  . ^ . ^ , y ^ ,/JPi^ao^^-^ 

« La salute dei generale Nunslaate 
è in via di miglioramento. 

t i Consiglio provinciale di Caserta 
votò ieri altre diàcimHa.Hrej per 
la «pesa dal Oonooì̂ o agraria. D»n 
liberò pure ohe abbiano da tenersi in 
tale oocssionò «flpofilzionl didattlahe 
a artjheoJogicha. Approvò 11 dapltoìaio 
per la oostrusione di «fausli d'Irriga
zione che comportano la spesa di 6 
milioni. ,; 

Fra gli Operai della strada'ferrata 
di Potenza sono awe u i tre oasi ùi 
vainolo arabo. » 
' BERaAMÒ, 8. — Lflggesi neùa. 
QazxeVa df Bsrffamo oha l'alti-a 
notte tra il ponto d'Albino e DaBén-
^ano ai Serio l ladri ruppero U ^lo 
telegrafico e ne rubarono per circa 60? 
metri. 

COMO, ,7. — lari alle 12 a 1[2, 098-
saVa di vivere Feijoa Ojtinelli, uno 
del decani dell'arte tipografica, l :' 

Fu un Uomo onestissimo e un Intel 
Ifgcato 0 solerte éàìtóM. Arava h 

-HTTT-

CEDI crrTiBii 
B NCf IZIB VAKjBl 

0 c o l i ' d'agceìfè tirmineii di Matone, «gf^ 

Qimk t»fieri 

P e g l ' i nog l a t f . — ÉppiSmo . 
che ieri alcmfì o n o r e v l § nolìr ì 
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NOTIZIE ESTERA 

,: FR.ANCIA, 6. —.L'iUfliono repub
blicana voterà in favore ^oUa don^anda: 
del mìni.stero di procederà òontro Oas-
sagnac. , 

— 1. ---' Mandano da Parigi alia 
Pdt'sevaranza : , \., I -

« U'laaurrealone araba acquista Im? 
portanza per la sua coincidenza oc^-
l'agltaziono religiosa del Marocco, 4 
:, 3'inviano in Algeria dalla Francia 
del riafjrzii ,• . ì -, 

laoomfniilft bra la festa al.Trosa-
dero a beneficio degli Inondati di Sze-
ghsdiho. Li folla, all'esterno, 8t> am
mirando la beìlisslma illuoiinazione. -
Bì ritiene che riptrol^o oomples|ivo. 
^ella fasti raggi ungerà'200,000 Ure.^ 

OaEOIA. 6.— aesbiido un diSpaMlo. 
di Vienna al Times, il governo greco, 
obbedendo alle rimostranza della po
tenze, avrebbe consentito a ritirare 
alquanto il campo di truppa raQoolt;a 
presso la frontiera, la modo dato-
gliara al Torchi ogni pretesto pdr 
oonoentrara della truppe, tanto a; 
Larifna, qaahìd a Pravesa. 

INGHILTERRA, 7. — È deciso che 
, il principe di aalles si recherà a Mal-
bourne per inaugurarvi l'eaposizlono 
Internazionale austriallana^ Sono stati^ 
dati gli crdlni per preparativi naqaa-
sari a bordo del piroscafi ohe deva 
trasportarlo a Byiney. La prasenaa 
dèi principe di Oallas a Parigl^ijpi^ è 
estranea a quei progetti di viaggio. 

-ì.. 
- *t>ia; "-^j 

-"^ ' 
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J*f Ùaxxaùa Ufficiale dal 3 giugno 
opqtieneìy ; • -.•,;• i-^ .., -•-"-•,•:':.' 

v„»-.,;.j^;...-»v-^w. . „ , ^ - . . , . ^ . . . a . do3rsto 27 aprila che approva 
pioMS^-r Molti deputati vanne a stria- j *̂  quadro organico del personala dei 
gsre la mano alP oratore Sansa-

ri:-

KOTIZIE rTALlA^^B 
-J 

:J • 

I 

ROMA, 7 . ^ h'Italie dice, che, in 
seguito al discorso dell'oa. Billia, i 
deputati tosBahi hanno'deciso di dare 
uh ampio sviluppo alla discussione per 
togliere ogni equlvooo circa la respon
sabilità dègU amministratori'del co
mune di Flrenza. • - •' "' 
^' TOKIKO. '7. — Apprandiamò'obn 
dolora la ihòiìte del ciT.Soyldt'Piih' 
fìSfart Luigi, tenente generale di ca
valleria *<'̂- • ^ r-^ • -• •->' "-••'- ' : 
' n «av. Bayl afa uno del più valo
rosi generali di cavalleria è uno del 
più'benemèriti patriotH: ^ ' 

BOLOGNA; 8. - L'Aokdethia Ada-
ino-MIcki6-\vlQz di 'Storia e Lettera
tura TMCQÌB Slava inlzda'ìanel mar̂ iQ 
scorso dall' egré8tio''%òf. ' D'ómtìal'ed 
Sànt&gata, ha tenuto oggi alia 2 pon^é «̂  
ridiane l'a'siia prima^sadiita'pubica,i 
nella eranda sala dM Liceo ièlflroale 
Rossini, preparata per qussta ooàa-
sIone.'A canto del banco dèlia pr^ l -
denza s'ammiravano 11 medaglione ed 
ad il busto di MlcXlevrlca esptejiaBi-
menfa ifìaììdatì dal valente 4 W ¥ a 
polacco Vittora BrodsiLl di Roma; 

I'Ammlnistc48Ìoa«, dell' Orfinatroflo 
militare di Napoli a deUa dipendeva 
dal Canale di Sarno. ^ 
I vL̂ ^ decreto 4 maggio ;ohe devolve al 
tribunale civile dai rispettivi olrooa-
dari la glttrisdlzlone del tribunale di 
eommereio di Trapani, a i mini, Oivi-
tavecohia a Pesaro.: j- Ì , fy. 

R. decreto 27 aprila che autorizza 
II co^qiuue di Menfl ad appUcaca-par 
unl^lenalo.la tassa di famiglia;' ^> 

E. decreto 1° magalo, che autorizza 
il fipmnna di Qulglia a i olevafa 41 
massimo, stabilito nel ragolamaato 
provinciale, della tassa dt famiglia, 
portandolo da lire 20.a lire 50. i-.-'^ 
, R. decreto l'maggio, che aotor/zia 
il comune di Sant'Angelo in Vado'ad 
appUpare l^ tassa sol. bastiam?. ' ^ i 

R. decreto 1° maggio, ohe autorizza 
il comune di Rocchetta Vira ad ap-
pUoŝ j» ;la, tassa di lamigUa ooVjàas-

R. decreto 18 jtt&gglo che porta da 
nova aj^ndiol il numero dai membri 
componenti il OoosigUo del Oontatt-
aiomo diplomatico presso il ^inlatero' 
degli «steri,,:, 

.;. Dlsposlaioni nai personale dlpendeh-

.ta dal ministero di pabbltoa istrdziohe. 
v-k ^^ 

;m 

conciita^iiai sì r a d i i n a V o l o ^ ì o 
scopo cl*inÌKÌara Boccorsi pegVi-

f à t ó f c f a l j a rèt ta di Po nello 
provmcio contormìni, 

- N o i , facendo plauso all'idea 
generosa,^^diobiarÌamo, fino da 
questo momento, dì essére pronti 
comperarvi, per quanto ''sta in 
noi nella sicurezza che 3 unione 

I " 

di tutt^ le forze deva i4are o t 
timi risultati. , 

^^ .^!^f^U,cL_^,valido 1^ 
10 spirij-p, Slantropioo, sempre 
larganaento dimostrato dalla n b -
strà Padova, & lo èelo infàtìck-

• • • , . • ' - . - • • • '•• 

bile, intelììgeMdéi bravi inizia
tori . . L., 

r&'S'ì parla di alcuni tratteqii-
mentì musicali, che si darebbero 
a questo scqpi^ ÌR modo da ren 
derli ^eqessioi|i,j,per quanto §\ 
pu6,,;aUa grande generalità dei 
cittadini! • i 
-^Così va bene. Non dev'essere 
preclaso a nessuaa Taìito a di--
mostrare la bontà del proprio 
animo, la quale ri riscontra iò*̂  
queste occasioni nel commisii-
rare il sociorso alla aventucaiov 
alle proprie, forze. 

gettiamoci tutti ali* opera; 
soecóitìàmo ffl'infelici. ' 

-AsHoelaxIana, gSniiastle*.,. 
dilli giorno oha sborra la nostra be
nemerita aBsooiazloaa ginnuticà segna; 
un pasfo ^ella via dal varo^ progresso. 
11 corso di ^^nastloa ortopedica par 
1 fanciulli raohltici a acro foiosi.; jha 
avrà prinoipto nell'entrante settimana 
operila Pî esidenza é= per là^T&ira-
.zlona una ^T^ l̂̂  hanemaranai.. ì^ 
'CÓmtpigalone inedie^ composta di me
diai ira 1 più egregi della pitta ha 
già fatta una prima ispeziona ài pi&-
oini ammalati, ad altra' uà t i r i tra 
qualche giorno peî  ^' ammissione de-̂  
aiiltiva degli Insarittip a per la ,dl-. 
stinta sipiìlfcaziohe ^ i quella spscìale 
jstrszione che per ciascun giovanetto, 
si può esigere a .vara utUltàdsUa spe
ciali condizioni fisiche. La rĵ f̂ mmU-
sione medica componendosi nella s t^ 
maggioranza di quel valenti fllantro-, | 
pi che dadlcano la loro ' dpai'a àg:h 
Ospizi Marini, ha già tracciato e/sta 
per attuare un sistema che compiati 
pcsslbllmenta la~ effliaoleafma cura 
dei bagni di mare, <^e diede .e dà la-
dìflcutlbUmsnta splendidi rl^ultatl^ a 
lulie vorremmo vedere più genarosi-
mente.sorretta dal nostri conoittaiiiai. 
Tra le prescrizioni dalia Commissione 
havvtprlnclpalequeiladiunarefdzloaa 
dopo gli .esercizi ginnastici. Non oa-. 
corirono grandi aùs^,-,nia viene, sag-: 
gerito qualcìia uovo, ovvero un po' 

di cariî ô<>Q una raa^ona di pane e 
di vino. Al vino provvede l^gdaero-
aità delV egregio avvocato Bastorgìb 
Oafflì ,iè uoT;fa,jpi«re;furono offerte 
dal Praaidento. Al pana ai alU altar^ 
nata sammlnlstrazioni di carena próy-
vadarà l'erario ^^^A*sKO(daEtona, a 
icano cha qnalciia altra fitantropo non 
pensi, a rimetterà alia Prasldenza 
qû lfgl̂ a &uono par il rispettivo for-^ 
naid e i^aoallafo. • f 

X*B lezioni sono bisettimanali ; glii 
vi per ora sono n»» doszina, e-

<p[n|Ddì iî  calcolo di quanto PUÒ oa-
sòrrara è presto fatto-t^ìo^!! V' : 
: La ginnastica coma flene iSipsrtita 
,(!î l|,a noptra aasooiazlona non può nbn 
darà risaltati pratici ad ottimi effetti. 

Gli operai ohe dUe vòlta la setti
mana is«ngoiio t>ltl pafc due ore agli 
ozi pericolosi, a ohaaccorirono hune-
rosif.eift per l'amore ean «al vengono 
aooplti ad istruiti^ sia peri premi già 
determinati in libretti delia Caesa^df 
Risparmio # l L : 5 ì S e2foriuanò nii 
liltrpjftrgomentQ par jjni va commen
data la- assoslazlona. Con- V applica -
aiona severa dalie suo dlactpnha otr 
,tenna Pi)rdtn% il rispetto e l'obiie-
dienza, a deva oartamante a questi 
risultati ee fi mlniataro dietro Infop-

,ma?Ionì del R.. Prefatta e dal Prov
veditore agli stadi ai decisa a daagUera 
l',asppoia5lon| per «ffllarle la dire
ziona della scuaUi magUtr&la «ha avrà 

prlD 
M 

fribniindo I nastri encomi »j maestri 
Insfgasnil. 1̂ dìb-ettoi^ »*(P. ìkséèno, 
a aig. Oftloi-e, It sig.-Colpii fi Big, 
| | l MoHn si ^HMO a s S a ^ t o 
0 n aiaore, behavdéissa e K e l p a i ^ 
veder retribuita la loro opera quasi 
aoìtanto dai buoni risultati del loro 
anidri. Aflri il dirattoro Big. Cesàrano 
prestò sino ad ora la sua ofora gra-
taltamanta. Noi auguriamo che tale 
stato di cose peisa matarsi, a ohe an
che questo infatioabila kaefltro olirà 
et compenso méValo possa avere aa-
cha quello pecuniario. 

Se 1 ncatri ftoccttadinl vorranno 
Ingrossare il namaro dal a^cl, calco-
landò che l'sssp^Jarsi cjsta cent, 59 
al msBQ, Eo U Comune vorrà stgulre 
1* esempio della Paputaalona provin-
cialtì che per tre anni assegnò L. 590 
all'anno, è indubitato cha l'asaoaSa-
slona sentendosi-ifecòragglata, ed 1 
maea'rl vedendosi retribuiti, raddop-
pieranno 1 lóro sfòrzi per i'appìlca-
rione, di tattifqaelilasegnamabll'cha 
formano II compìosgo della ginnastica, 
la quale è tfra 1 p ' r potenti '.^osl-
liari peri! per/driob«mori£o del'|ÌpQ-^ 
ttomp.onecrrandoad aSatlargli l l v^ -
«hl6àdàgtò: JbTetts s.-«a in corsor* 
s a n o . •-" • • ,. i . \ _, 

Viro » ««sua d i Padova . U 
Per un ritardo dell'uffialo di !,segre
teria del Tiro a segno di Pa,^ova, 
^^^°\ Tanna oomunìcito che l'altì'a 
.ssra qnanto segue : 
' C o l giorno 27 passato mesa ven
nero chiusa le gera;a carabina e fi-
ronp premiati i aagnentì migliori tì-
I T l t o r i . ' •^'' • •-• ' M ' ^ : 

uso naI caleu 
•m A t i f i ' 

0 sono ^all*l 8 
19, e l'anno oorrenta ha Un. IScit. 
» alte ììnmert^à gii anni mo 

:1, 11822, ;18034m «60. eea. del paa 
desta, aanTìsgg, I9i7, 193 

èli anhi mturi. 
Datti pace dn^fa , che dagli «ne 

lunari non na'mancheranno mai, in' 
tutti 1 sensi, a feeato chi potrà gpderl 
come noi godevamo <ittelll di tta 
quarantina d'anni fa, perchè non ve 
devamo lì marcio come 10 védlaa 
ora, non già perchè non et fesse, m 
perchè i nostri occhi ayeano ben altr 
di cheooca^BruI», . 

K o ^ e . -r- Oggi furono cei 
b^ata le aasp!catis.?im'6 nozze fra! 
il nobile sìgnoir EMIMÒ ingegneri 
BROmLU BONETTI, e la gentiìej 
signorina ELISA VAN/ETTI, figli ' 
dell' illustre professore della ao-l 
^tra Università, commeud. TITO| 

;V\NaETTI. ••, 

Mandiamo alla cpppla fqrtu-| 
nata le nostre più eordiaUiteli. 

citazioni, e pari'edipìàmo col ani-I 
mo . smceroa l l a gioia delle r-l 
spettivo famiglie per il iaustof 
avvèniihento. ••' 

- i r . ^u Jj»r _ - ^ l ' ^ ^ J t v l ^ l 

^ ii ̂ .̂  

-r^ - r 

1] Pfima Cctegorià' ..;;, •\i 

, Per , ^Ssesrbecllaa. — Qoiota M 
"atà 'detlé offerte raooolte dall', a^nii 

latrazione del QiQrndte di l'flefOffa. 
iàcobbp a Ma8o.,iÌ-ateUI Trìe8Ìe.,iU. 

30. 
.., . ;Ì: -. --r- * 0 . = 

Làlaì X3. Antonio capitano 
'•;-a?i^R;-DaraÌ^^ferl. :. > ^ : , 5 . 
Bvrbaro Beteletto , 

nana 
icro . . . . » 

^ r 
-A ' . ^ T f ' 

. ' - 1 : > ^ 
- / = ^ ^ > * 

»• premio. Qoltara aiuseppo di Ber-T "^ ' ' &'3-nìiuh^m T^ 
gamo. Medàglia d' oro di secoaio 

H r L r" 

- ^ - h 

il'n gradOw';<i-̂ :' ••-, , 
3- premio. Ocaalato Gaetano dt Pa-
-i <ìsdova. Medaglia d'oro di te»^ 

^ premio. Campala Glaeinio di Pà-
••n -doya«^ Medaglia'd? a^gehto di^^à-

: .i mo: grado. ... • ìrvì?:..:, ;ii j H: 
5' pramlo:. Della Rovere Attillo di 

' t Udina.^Medaglia d'ai-gento di M-
eondo grado. • : ; 

fir pretnto,HSiargnanl i Al^windro di 
.-iVeneriii.; Medaglia d'argentò'«= 

-.,..,;.terz.i grado. . ,• •,. '.: •"•,. .-.'. - [ A 
T premio. Babbadlni Giovanni diEstaP 
i U, Medaglia di bronco di primogm£. 
S" jJr.emiQ, Perliie Angelo di Padove."' 

i^edaglla di: bronzò di secondo 
g r a d p i \:ì-r -f--*-..:!': r. • .. '• :•,, | . 

9* premio. Oumuszooi Carlo di Ve
rona. Modsglia di broEZ* di te ì -

:-, •EOgrado. •'•< t -1 , /.-•-i,:- H 1 -
Stconia Categoria- ; » 

V premio. Nioiari P.irtuiiato di Pa
dova. Medaglia d'oro di secondo 
grado. 

%' pramiò. Grégorl E driaèdit^iacsnza. 
Medaglia d'oro di terzo grado.i 

3" premio. FdrugUo G. B. di Folatto 
TTràbòrto (U llìie). MadagUâ  d'a^-
gfflitodi primi grado. ' "^''^ '-

4- premio. Mascheroni Glaseppo di 
Sore3lnà; Médnglia d'argentò di 
seco^aó'gradò.; , ••;'Ì^^Ì^^^Ì '^ t 

5'premiò. MaaonrAmbrogio di Oivi-
' " dà^erMedàglii d'* argento di te-î o 
" •'̂ ''jgrado. ' / ' " ' ' ; 
6* premio. Duse B jrnardi^ di Padìva. 

•< Medagltadi bròìizodinrimogrìld. 
7. premio. Peate Angelo ' di P|^loyn. 

MelagUa di brou^ ĵ di seeondp 
• grado. " '/ ' • \^ 

8* pramiòi' Cresaottl Cepàaa OiTlg^^y 
Mantova. Medaglia di bronfii d ' 

^ •''tei'so grado. • - *S 1 
n Direttore ' -t 

>. . . / . - . - -y^ -is^^òtalè^t;•608.51 

Plemonee. .^a.. 
d Mattarbllo Domenico ''.* '. L. 

i^làt^Hàte^'^fetlna'S' ^"^'^ 
LeviAugu^ò'n-^^:^^fff^^^f^^ 
Lattari Ettora-^e-gLOiigtia » ''' 

• • - - • - H 

' * • • • . - '3' ' ; d s ; j : 0 i ^ <ua 
-^ 

'^'^ 

-i^: 

••-épffima pubbUaata'tì 'èÓO. 

^ • t . - u : 9- t o t a l a L T S l 
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:S,: 
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ABBRO Kanatle^. — iTpropòsito 
dell* anno luaatiboV «ù j^iiì abbiamo 
fatto delle osservazioni nel nostro. 
giornale, un egregio è oVìasìnip amico' 
al fa notarci unsi ihasattaaza di q^i^lj-' 
ohe riliavs nella quale siamo Inpprsi, 
e ch'egli crede valga la penaìdi^ot-
•tlficare.' • **^^l ' • ' " ' { ' 
'•^^ìL'amlbooiBcriVé: '''"^ '''" ' '^ ' 
" ^* Il ritorno ^àelle fasi lunari negli 
tìtaesi giorni deiranijo, a perciò la ri-
«orrenza daUé fèste cristiane, ebree, 
m'««flùlmàna*acc. àwieiie ogni 19 à^nì 
e perciò il presenta 1879 per V (ìBtdi- ! 
detta fasi lunari fa" feste Relativa A 

-Identico atl'àiino' l860, come il'" y ^ I 
turo anno 1880 lo sarà dell'anno I861I 
e cosi via. E il famoso ololo di ìfe^ 
teine annunciato ai Greci heU'anuo 
433 avanti G. 0. ad Isorittp p«;,,pìe-
bìstìto con lettere d'oro sul n^o^n-
mentt pùbblici. Dà oitf il titolo di nu -
mail d'<ìrd d&to al numeri dai aio'o 

Nel n. 156 del bósiro "giornale, alî  
lettera da Piofa, eorse Uno ebsg'Uò i\ 
nome : dov* ara «oritfe/ SòM&i&^^ìg^^tsì 
Boscotù,: : , o;i/STO :̂-K ::ì.-^:s.- 1 

Anche noi abbiamo avuto ieri \Ì ' no-
"sti-o ;braVo pas ag0ò;'di queUa •Ìst̂ â  
farfallè'Ml cui pàriavahò giorni soao 
I giornali di Roma. Uip degU sta^abtl 
dal nostro R Istituto Taanlop ai hi 
fivorlto copia di un cenno fitto ieri 

.in IscuoJa su tali#«falle da qaeU'ìIi 
lastre entomologo e h 1 ò,il nostro prò-
fasBCir cav. Camillo ':§(iadani a noi 
orfidiamp far oô sa grata a',nostri let-
tori ripr&d-aoaadsl̂ j ci3i di saguito. 

^ • ; ^ : ' Ei'ofuiio cjus 'aHquaiulù ìnyèiyr. 
La farfalla the si è Éviluppata la 

numero straord aarlo di Iadìvida^Ia 
questi primi giorni di glugio è ii 
Vanessa cardui di Ltnb'eo. 

Vive alio stito di bruco su tutti l 
numerosi cardi selvatici ed an<̂ h') col
tivati, ma non sdegna le ortiche, la 
j^Qtjjnrge e lo„iiiaIyd^oae.i. 
: r II conoerso di molteplici clrcóatan-
ze, ohe non èj agevola datarmìnare, 
|ji9ni«fle a favprlrelft.moitiplipaslone 
degli individui in moltaspaoia di in> 

j^ettt) a non si può phe eoi mezzo di 
ipotesi »i4eg&re il iattp nel singoli 
oasi.' •;̂ r;.''.'' 

Forse la comparsa improvvisa di 
quanta Inuunierdvple quantità di Va
nesse car^uf è dovuta alla ataglontì 
che ** JWaptenne, per Itwgo tempo s 
, temperatura assai bassa, a la oriBalldl 
ohe si erano già formate non hanno 
potuto, ?rJ;ittppat:4 in /*rfalla gradata
mente, ma si spnQi .)i^Kt»ta, tutte a 

iBubire l'ultima metamorfosi al priaio 
ealdp eltft ri .f iWanlfestato.^, .;K. 

Riguardo alla direzione che pren
dono que»ta farfalla ahe è vlslbllments 
.uniforme, fa In ge^ierala. molta sor
presa, e4 i^ UW. si chiama questa 
^tyiluppo: usi passaggio di farfalle, ma 
noji pre|J9,sia cpsa quésta da farme< 
ravlgliare» parohò anche senza cono
scerla ptm l^rwlslonfl, possono eSsara 
molta la cause ohe datacminane qus-
eti animaletti a dirigerai plnitosio d a 
nn lato ohe: didraltro; essi Katmo 
senal finissimi, e possono esaara spinti 
a prenderà sn cammino aha 11 loro 

- ^^^L^U;£^4^-E?^:l±tf^ ^ 
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«*alo t i loro oonoswre aon^urre a luo
ghi UbaóBK pstftttra pet loro hruaht ; 

ì'^t>B8 tìn gi-aSò ai t empera t i l i plìi'ad 
e » t piaoerole pnò guidarle da Btid a 
po^zfoDÉmei^o i»Mé eoa., ina qtta.-
Imque ^ a 11 n^Tente ehe déter^luii 
<ltieBto oaintìilBil, non ù! sorprende sh 
non perchè si Tei« eseguito da tottt 
o molti oontemporale 
è m^ diffidle Ìà%i0 
ifisstto Isolato si tnearomini pitttipito 
<a una parte efee dall' altrt, come lo 
spl'gsre perchè titntl"si dirigono Jtt 
ano Btesao senso. 

Ma il fatto non 6 nS »«OTO nà raro, 
ta qitésta ed In altra specie di far
falle e ài altri InsHtl, anzi, troyo la 
ano scrittore di ISatomolcg'a non mo
derno, jrelativdm^ats sii» tArUìln iù 
disflorBO, la epigrafe che ho mosao in 
testa a questa nota: . , . 

, Evolufh ejui aìiqumìo ittgens. 

— Sulfo stesso argomiato 1'egre
gi!) ingegnere Omotó Ma^salonpo ci 
dà notizia d* aver oiiservato ieri uno 
atraorditiarlo paesaggio di f&rCille ohe 
da SadOfest st dirigevano a Nord Est, 
aenza mai f^^rmarsi, volando qaast 
sempre rasente al suolo. Spesso di
sperse, ma qualche volta a stormi di 
30 0 40, andavano eon grandlssicna 
velocità, percorrendo una linea spez
zata. 

Questa farfalla appartiene alla f i -
miglia de'le NympnoUdae {Pyramsls 
ofrdul L.} ed è assai comune la tutta 
V'Èuropa o l' A.frloa. 

i\ fernco di qa&sto lepidottero è 
dannosissimo aUe piante degli orti e 
del prati 'e qailcfee ^0^** anohtì ai 
bosohff ^̂  * 

la molte altre città d» Italia "fa os-
Q9|vato questo fano'ueQo. L'istesso 
tnset'tò di pt^santd la modo cdìjlimfle 
nel 18|G In tuttala L^mb^rdls, come 
viene narrato dal fratelli vJ^la di 
jaUano. 

T«rr«|n|o«o. — Lo scorilo glovadl 
alle ore T>59 po^iì^Bludì a Puosd'Al-^ 
pago, e nei coatermliii villagl una 
èreve ina''̂  lortà ssossa 41 terremoto 
che parvo biidtilitl̂ orìo 'W^ »u| 

KP fProv. di BetmnoJ 

ti >;eglet(la So lowUtf . — L' Os-
serèàtore iPriesttno ha II séluente 
<illspaoDio: 

Pitìroburgo 7 . i^ Spiqvleff fa per 
eentenza dol Tribunale Supremo con-
dan&Ato alla pena di morte mediante 
oapiairo. 

? i ' - •M ^ J.H / ^ H ^ 
- - , i rf i - - - ' 

regglmeato flStlt«fl&, feonèrà, o) 
9 S^ugm) in Piazza tfnltà d'Italia d ^ e 
8 alle flSua'pòm., £ ' sedent i peadì 
l .Maim^BjnforoDl. 1 
2. TQYXo.éara cono$r Ustica. aa.tó. 
3. Mazurka. Srfnifm9. Piccono. 
4. Sinfonia. Maritìt ''-é\ Jepftai 

B. boncei'to per clarino. Jion Pasquale. 
Cavallìtìi. S ^'' 

u 

6. Polka variàts per Ottaviao- De Be
nedetto. '; ' 

^r Ì T ^ T » - " . • J -• " ' ^ * * * : ^ r - • - - - k i j . 
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LETTERA PilLilEliTiC 
rH O i -' '•"<.''-

^ismmmmìì governoKi òolòfo oHè 
Accasarono i moderati d i . a t ^ »n»It,, 
l u t o PttaUa e O M osarono lanoli^A' 
g:ilobill aoouse a OaTonr, a Laniai^* 
lùom, a i oOOp^ratorii ; p |4> t t lT l^pIù , 
^nemer l t i di Vittorio Emahuatò ndl-. 
l''erezlone del grande «diSelo delPn^ 
Eìtà nagionale.^? ; , t̂ 
j |Li.^ou«sÌOfè dÀl pM^etto p#r S | jj 

r^ijfte proseguila linedì i»attlnà. j '', 
Dloési ohe i'bìif Perugrf yogtta?' 

; un ̂ it^go dlBOòrso, ma « h | ì à%i 
toscani Steno ^*RTtIao cìxe un jBng(^ 
{discorso deUVx Sindaco non sia op-, 
portuno. ' , ; ,, 

La dfsousslene si fa vivacissima e-
lion finirà tìè lonedl, uè laarteC^È! 
Qorto che il progetto di legge sarà 
approrato. 

La Camera terrà ogni giórno sedute 
strisordinarle di mattina. Approvato 
il progetto .per liIreaM» al discu^o-
rsnno altri progetti secondari,.© poi 
i bilanci ^ deSiliiva previsione dei 
1870. M e sole relii«Ìoni vennero a-
horaypWsentat?, quelle «ni bilanci del 
Mlnlrtètl della giuatjzi», deU^^rl^o^-
tùra e del commercio. La dlioussione 

i - * * t ì * i ^ ^ - t « ^ rn j - j^ :^W*r t t | fW'^^ l "^ 

Menolnalftofie ITcleìo ora sente 
pietà ^ fanti Infelici, e pentita forde 
di èssere" «tato la causa 4yA&trn^i> 
manda ora un co,^n^e soid ad aselti 
gaiòAalPimeofc touto lagrime^ ma jl ̂  
oBpà piangono. ' 

-+^J - I r t - Lr. - i s -^ 

h 

« * 

4 ' '. i.^ -^t 

S&mat 7 giugno, 
' Kella seduta ordinarla delia Camera 
fa, oggi proseguita la diAouBslone, d̂ *̂  
gli emendamenti relativi alle linee 
ferroviarie, delle qoaU chiedesl mi
glioramento di categoria. Si dlysous-
sero le linee Adria-Chloggla, Mastro-
Portogrnaro, con prolungamento a 
Oasarsa e demoni. It relatore della', 
CjmmiaBlone oomino'ò l» suo dlQh(fc-n *«* ***̂ *'̂ '̂ * deflnitìvi non sarà lunga. 

-%J -

^ ì 

V "^-i.^t * 

V \ 
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:0 ASTRONOMICO 

9 gittgao 
Tempo m. df Padova ore I I m.58 s 6f 
Tempo m di*Roma ore 18 m 1' ». 20 

OstgrvaiìoHi mstear&i^aieM 
9umm sll'alàssM di m. 17 dal saolo 
'k di sa. 3$j? dal livnllo usedio d«l ^ìure 

"̂- -

Ssìf, s fi- - Halli. 
TnK. «ssftlg;'. 
TffiM, del sa

pore aeq. .. 
SJiSiiditi relaS. 
l)ir. dal v«nto. 

i del vento . . 
[gUto del sielo. 

l i : . • • • • . , -

t l9 9 

14 67 
8& 
E- • 

8 
awrol. 

Ora 
^pois. 

' -i u ^ 

755,7 

13,14 
65 
SE 

tOrtì 
9 

'JtGG 

h^ 

15,74 
82 

•• a 

ite 
nuTol. rittvJ1, 
sereno Iserano 

Dal mejezodì del 7 al mezsodi del 8 
Temperatura massima — + 25;4 

> minima •« f 1^ 0 
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TEA-TRI 
l NOTIZIS PTISTIGH^ 

' . ' ^ ^ ^ ^ ^ > I • 

l ' e n t r a Cf^neordl. — Anche le 
^ueuUtmorappresentaxloi^delIaLlnda 
furono due trionfi. 

Domani (martedì) si darà di nuovo 
la Linda, per serata d'onore dall' eai-
mia Signora Jnna Rtnzi. 

Non dubitiamo di un teatro at« oont' 
plet. 

La Perseveranza, 6, florive :• • •: 
« li» ]?avorÌia di Ieri sera al teatro 

Bai Verme, colia Galletti, è. stata 
quella di tutte le altre volte, un 
trionfo elee completo per la impareg
giabile Laottpra, la quale fionserva 
«empra il fascino delia sua reca pa
radisiaca e dèi suo accento appassio
nato. — All'ultimo att? ausoitò X so-, 
liti eaiuslasmi, e dovette ripetere 
quel periodo pieno 4'anlma oh'è tutto 
una slancio, un singhiozzo d'amore. 

Per la Fa«oH(a basta la Giaietti, 
ma convien dlrQ ohe anohe gli altri 
wtistt, il LesteUier, U Noiu, 11 Tam-
barlini contribuiscono a formare un 
buon iuslenie, » 

razioni respingendo gli emendamenti 
che tendono a mpdi(i.».rd il traaolato 
della licea Belluno-Feltre-Tj-evlBO e 
la Catterà ha dato ragione alla Oom-
missione respingendo tutti gU «mei^-' 
damentl. Balla linea Mestre-Porio-
gruaro si deoiderà inocoaslone della 
3' categoria. . ^ r 

Nella seduta antimeridiana là Oa-
siera prosegcì la disoussione delpr(|-
getto di legge pel auasldlo a Firenze. 
L' ouor«::BMlia ha coikpiuto 11 suo di-
«\ijrso, 11 «ìuale fi; zmiu d^ble, im
portante. Io non ammétl),o^e la que: 
atlone di Firenze' VAd||" ooj^lderata 
nel modo eoa culli deputato;di Uilne 
1* ha donsiderata/leùa suaiela^ionè 
IQ nome della mÌnoran«i e nel suod t 
ìSlBoowl alU Cimerà. Ma devo con-
venire eie le osservazioni dell' onor. | 
Billla hanno molto peso e ohe In^ 
luolte delle considerazioni àiTlul svolte 
ai deve "Wmvenlre, da tii|ié~ie persone ' 
di baoa senso. L* onor.^^Ulla ha eo? 
citato la Camera a p^eocouparsl aa4 '• 
che del preaeieatfl, periooloso per le 
finanze nazionali^ ohajf^l Pî -̂Setto a 
favore di Firenze si Sila,.e;} ha alt-
luso alle.parole colle qualU Slornl 
sono, Vonor. lao^gnoU ricordò 1 de
biti di Napoli. \ .̂ ; 

C è dal vero nell' ai^yertenza delf 
l'onor. BììUa, ais parò non pud dl̂  
flconosoersi li carattere eaoezion&lis >• 
Simo del provvedimento • per Firenze, 
e sono persuaso che nes^oa delle 
ragioni «he militano a tiV^i** di Fi^ 
renz3 pOBaa;̂  esser addotta per Nt̂ poUi 
le cui scandalose amministrazioni 
hanno ay^uto nella relazione dell'ono
revole Vare, già commissario regio, 
opportuna lUustrailonp. i -^ 

Molti deputati diopnpi e se i me
ridionali f^nno una deil| solite leghe 
6 intimano al Ministfe lÈ sussidio 
a KapoU, come intimarono le duo 
linee Eboll-R^gglo? ^ \ 

La' domanda è assai grava. i 
Dopojl discorso dell'on. BllHa, jsi 

aspettava quello dell'on. Poruzzl, ma 
chiese, invece, la parola par fatio 
perdonala l'on. Salta. ' \', '-. 
./Q4e5ti, a smentire raoonsa, j^ì^ 
volte smentita, che l moderati àveSi-
sero voluto il trasferimento della w-
pltala a Firenze per ftr atÉ7 di ri-* 
nunzia a Roma, diede lettura d'ari 
documento Importante, flaorat inedito, 
d'una nota del geaefàìe Lamarmoì'a, 
presidente del OoàslgUo e mlnisit-ò 
degli affari esteri, nel gabinetto cd̂ d 
esegui la Convenzione del .15 settemi 
bre 1864. : • :! 

n generale Limarmora rispondeva,, 
con quel documento, ad una nota del 
Big. Druyu de Lhoy&i ciàlla qualejlll 
gabinetto Imperiale francese phMexf^ 
al nostro governò dlohiaraztoat rela
tive allo scopo del trasferli^eMo della' 
oajpitale a Firenze. '• 

Il generala Lamarmora rispondeva! 
ohe non poteyaUr oggetto dj oom^^l 
nleazlonl dlplocpA^she le aspirazioni 
nazionatl del nostro popolo^ La di-
ohiarazione dell'Illustre /a compianto 
uomo di Stato resterà negli annali 
della storia italiana ad attestara cori' 
quanta elevatezsa e dignità ,1'lnterasèa ' 
e il diritto del nostro paese furoifp 
sostenuti dal govèrno del partito mo
derato, i, (̂  

. Le jparole iiJgnìtlQse, patristiche d^l 
generida Lamarmora, ricordate si oj^ 
portnnamente dall'on. SeUa^,h\nno 
prodotto grande Ìmpre«idon« aull'as^ 
aemblea. , 

Quale differenza fra quei ilngaàggid 
elevato, degno d'nna grande narione» 
a tnrta nota diplom&Uche eh^ vennero 

perchèJa yj»ria|i|)nl eono poco nn-
merdle!*Io orldtìì però che 1" annata 
agricola: tristissima, debba indur ta 
Camera a modlfisare alcune. previ
sioni ^él^llarido dell'entrata. È as-
sointameate neoesaarlo tener conto 
nel bilancio deflnltivo dell'entrata di 
circostanze ohe non potevano preve
derci quando zi approvò il bllaacdo 
preventivo, abbondandosi nelle pre' 
vlfelonl dègU introiti di quest'anno. 

:i| mmmno di Wfbdénrìbhtfene 

• ;. • I P^at0,7, ore 3, 
avvenuto Porctìnf del taglio dòl
io Sìandano.à^Brnaì che 11 de-

^i^deifé acque'In Pariaro, impedirà 
ì progressi dell* inondazione. \ 

NOTIZIE DI RÓMA. 
Corre voce che il ministro B J -

pretlz, visto ohe la digcussione Bullè 
eoetruzloni ferroviarie diventò, un a 
vera BaSlfònla, sia per domandare 
alia Gunera il rinvio del progetto a 
navembre, \i *• 

— ÀlouAi giornali èi Rama censu
rano vlTamenta la Commissione del 
rlordlaamento giudiziario per la sua 
ostilità coatro i progetti del miaistro 
T*jini. • • ' • • - I h 

- ^ . ^ : • • . - • • - ^ I 
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ELEZIONI AMMINI 
Nelle elezioni di Torino del candt|-i 

dati nuovi furono eletti 5 portati dmi: 
RisorgimefUOt organo dail» Oostltu-' 
donale, a 4 portati dalla llsi;^ <p^f \ 
gressista sostenuta dalla QoMStòiaPis* 
m<mm», Qasxeiiadell^^W$-ms\. 
ietta di Torino. 

ROTTI 0EI n 
I . • . 

(aorrlspondensa del Otom. di Padana) 
Da un nostro e'gr'egìo amico, 

recatosi eSpressamen'te sul posto, 
abbiamo ^ricevuto ' da Boadeno 
la ^lèttera, segueatq: ; | 

to'* i S - r •;• i ' , . . - , . 

l é ^ 6 giupio ore ^ a n i Je acqua 
della rotta non erario entrato ' cha 

L '• ^ 

nella bassi parta di fondano, alle IZ 
ant^ilàerldla^e entrarono in Pia^^^a,. 
dove alle 8 pomeridiane raggiuago-
vano l'altezza di uà metro. 

Il grosso paese di ^B )ndeQo ò d^ 
tuttp disabitato, nulla di p l ù t d s t e a 
vedersi-, lanjo gU argini del Panaro 
vedasi un jb^tterazzQ, due oat< î(ie, 
quattro bambini smunti, nna. pov^t^ 
dònnia ohe piange, un cane xnsgro 
dall'occhio languido, che f̂ . da guan
ciale ai bambini, un oavallniioio dalla 
testa china mesto auoh'ésao per l'ab" 
l^andonata stallai slmili qriadrii ooau-
{Anp chilometri d ' ^ ^ l n e . Folverd, 
sole, pagUa, e miseria iririj^o tutta ìa 
strada postale, che mena à Fe r ra r i . , 

vendono pe r quasi uutla, noDlaviUdo 
che dare dft m a g ^ w j a , quàgU aùl* 
zoaU. Pilla-Vario c U ^ e j ^ » ^ v ida i 
giungono ad bgat ora ooiQihMa'carrl 
Oirioti di p ^ a ^ al telegrafo djtspftooi 
ài molti muojoip!! cho avvisano «pa-
dlzlòno ohi di 500, ohi di' lOOO lire ; 
Il Ha.mandòfia'ora p | i primi bispgal 
5000 iiVa ddita au* cassetta partlco-
laiTo" •^'v i ' • . • 

' - i h 

Oj^^che fra tanto 8t|>azlo npn^orar 
dereTj'se giorno a notte Boi vedessi, 

Abbiamo l seguenti dispacci: 
¥€rvara^ S. ; 

Oli inondati giunsero con treno apeMl 
ciale a Ferrara e sono alloggiati ìu-i 
r Ospizio della Consolazione. H loi* '̂ 
numero è oonsidérevolex 1 bamblril 
sono quasi Ignudi, vi aoao molti la -
fermi. PepoU parta par sorvegliare 
aaazeeonda spodizlouai ; 'm" /"\ 

almo francesi e deputati di Vèrcaires, 
«rrisiiiiitq dato U nostro voto per l'ah-
nnllimnll di qtifel!I4 é!Mr|ae, ^ ^ 
patto:- che , ^|»éró |nnùliàt8 ^^"^ 
queH9:.^^Ji^''P4o ^i^ |annb:POit^ 

e^to ìj Cs«^mbre,|0|g;anIzza|do 
eOfmncn8pal̂ ,&p&ite déìm BcosKlta. 

«Messiaijpuntoài fucilarli tutti, scri
vevamo, Blan qui'andrò bib0'^|li^t^ %i^ 
pstto, s}i altri nella «obiena. ' , 

'^séorra presso a poco nello stessd; 

„, |i,oc.ennandQ al dlseorip ^LeRoyer 
in. 4u^Ia dlaaussipnî , non ch^ agl'In- : 
cidentì di cui fu causa, il Con^ «-
iionnel dice ; 
'C\k\\ «Ignor GuardaslgUU oompìrUoe 
df nuovo atta tribuna e risono ice « ohe 
egli à stato causa di questo deplore
vole incidente. » L i oonfeaslone è Cugi
na da notarsi ; ma è lecito «orpren*. 
dorsi', che un .^membro del Governo 
commetta erro1*I costgi'avi alta t r i - ' 
bnnài^el Parlamento. 

« t ' Ingiur ia trae l ' ingiuria: il guar;-
dasigllll hi* qualificato di crlmlnoaa la 
condotta di Nxpoleone HI ; Il signor, 
Robert MUehell, anriuEziando che U 
gruppo dólìi*'a|jpèllò al popolo ai aster-' 
irebbe nella verìfiflazlona della olezlo-
ne ; di Blanqul, fece le critlehe più 
ispìàìò^fi^ pili mòrdaci dal goyo ,'aO del' 
4 settembre. Quell'attentato contro lai 
patdà, egli, disse, fu consumato col, 
flòaoors^ 4èiJ*/Hssiani,.^ii oomlai deV| 
dlottobrbrion'arano affatto pia rei degli 
uomlal del 4 ée témbre.'Quss^a è una ' 
questione di famlgli'a/fi'a 11'raffio, p^rj 
detto e il ram) primogenito della^Rif^ 
pubblica.» \ " : 

VBS^SC fi 1 7 
Prestito fiwnesss) S «H» 110 40l£tf.85 

di 

dtib/tcvr 
•rrflvta roa|B^«^ • aa« 

lomi igasio»! 
i taadlta austriaca {me) 
OiVibtórinL LoKHra. . 
OanbiQ flKU'Italta. .. 

p&fioad^ti ingifisl> . 
arto, ,,. "; -. ..;, ., * 

Mobltìiì*» . . . . 
Ferrovia aktètriaoha. 
Banca nazionale . ̂ . 
Napoleoni d'ore ; , 
Cambio su Londra . 

ue -^!l 
I1»8< 269 -

210 - 2 l 0 . ~ 
208 ~ 208 ;— 

rds 1267 - 268:1-
611ì2 6"?^» 
46 20 a5 a i 

83,8,;J8l8 
37 $6 mm 

\m^ 40 268 40-
276 76 2?8 50 
830, r ^30 -

'^% 9 » 
1101)5115 95 
4# - 46 -

1 *. 

Oim&lo sa Parigi. 
Rendita austr. argento 60 30 69 40 

> la carta I 67 60 67 m 
» in oro. 80 25 64 — 

Austriache . . . . !484 - 493 ^ 
Lombarde. . . . 'il42 —148 - -
Mobiliar» . T . . . i463 50 4*9 1-0 
Rsadlta italiani i . 81 «0 81 

iBprtolammeo Mowhln, g»ì\ raspi 
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BISFACCI ESTERI 
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toirJo EDdanuoIe; concorso .immdiMK) 
éatustaatico. •'\^V: 

DISPACCI D E L L S ^ H O Ì F T Ì ; \ 

- ^ 

4 

•li*-.. 

tIOSTANTfNOPOLI, Tf/ML? 
^ricevette splègaztpitedella^oondo 
"AleÈ.0 a non farà par Gh:« aletta passo, 
ma attendorà lo sgombero^^ooi^pleto 
4 ^ a JRumalia a int lmeri quindi ad 
•Alelio di portare il fez, e di innalz^^ 
^ia !aa,ndì0ra turo»; in oaso di rjfljìt^ 
esigerà la dimissione di Aleko'ed'foc 
euperÀ l Balcani. , 

BERLINO, 8, / - Laf Afar, 
dice, ohe i delegati della Eumella orien
tale che erano arrivati p^r informare 
le potenze firmatarie <Jsl Trattato di 
Berli|to dei voti della Popolazione 
dellal Romelia, uon furono ricevati 
oidl^iamente, a^tna non io fu la depu
tazione Albanese^quì giaata^p.ar pre-
testare coatro io smembrameato del-

•VÀ.Ìhnui&. '• '̂•«'' -hi !,/ • ' ; : ; - \ \ •,;_ 

PAR.1G1,8.—Uadiepaoolodeire*»?* 
da Coristantlna dice ohe la trlbti Cled-
Diud presso B&tàa è la piena rivolta; 
parecchi capi furono uccisi. Le truppa 
giunta a Bataa hanno biolto sofferto 
durante la marcia. La popolazione di 

£patua domanda fucili. . \ 

1 

gl\ h ohe neaaùno stende'la mano per 
l'el̂ jn^gsina; credo ohe si^no giunti, 
ad riti grado tale di ab^atàménto da. 
non curar più bn vita, e quasi desi
derosi di ftnlre anch'eigiai come flisX-^ 
rotto la loro casa ed i loro ubartosl 
raccolti.'. 

Ora il s$ra._-^ La acque entrano, 
viòlenteriiente In Bondeno : tutti I pri
mi plani Sfibrano plani terreni. 11 
mlniatro dalla guerra a molti depa-
t a t t ^ ^ a o ^ . : \ 

Qhrno 7, ore '7. ani. — La acquo 
oreBCòno sempre: vidi or ora lì mi-
lustro della guerra col deputati Raz-
zaborii e ^peli l i girare a iliadi rlungo 
le | 0^ue . ''l^.,^ • ;• , ' -". 
; li 46" faf%sl«ì,jfi|;veglia alle stradò, 

agli jàrglB)l,,alta dlspeasa, d̂ el pane, 
il g^jlo lavora sugli argini, la oavat^ 
leriai «corta 1 carri, U treno traftpolìa 
l mòbili salVatl delle famiglie pavera. 

•Ili meseo à tanto disasÈéo regnali 
maissimo ordine. Le ambulante mlU-
tarfracoolgono gli ammalati. 

':0m,i2,-^ Il Po è alto un metro a 
méziK) più ielle acque della(rotta, per 
cui ImjposBlbnaopejairetagll per farvala 
rlent^ìre ; jial paese continuano; > 
crescere. "^^ :,, , ; 

Or^\3 pam. — P#rt9 da Bondeno 
una sezione del Qenlo mlùtave per' 
preparara un taglio nall' frgina del 
Marlinò. I bachi portati dalla oorrenta 
sn^a |-ÌTe, fi marolscons produoendo 
odore, fatentd. 

Vi4nna, 8. 
z due ministeri delle due parti della 

Ì
rhionai^ìilaleng^no comuni corifèrarize 
.par s t u p i r à « deacire la quistlons 

- . - - , . . . - . - — ^ - - daU'icorporazione della Da'mazla, 
Basala ed Erzegovina nel territorio 

^doganale.* ! 
T I ministri ungharesl si fermeranno 
qui t r e glcml. ^i fjHdipenàenW s 
•• l • Berlino, 8. 
^ ; I circoli militari attr'buise?no aom-
^a^ itaportaàza ai ooaceatramento* d 1 
truppe. Italiana alla froatlera ad àf-
itérra'ario t»lé' once i i t r imìn t? come 
un" fatto acoertfito. ! ' vcidem/ ; 

•Copmaghen, 8, 
Sono state abrogata le misura con-

tumaciaìi sulle proveafenzé dalla Fin
landia a dalia Russia. fU^miJ 
'.!, Troppavi^ 6, 
L'inondazione va creaoèrido; la càrii-

pagae sono devastate. Finora non si 
ha a deplorare aloina vittima, 

'̂  ' Londra^ 8^i 
n canta Sdluvaloff r l t ì r aa d i t a t a -

monte in Russia il,22 o o r r e a t e . " 
Ĵ y -̂:- - \ • . ^^^mm/^ 
"•rl^kni^ìim '-^ I Belgrado, S._ . 

Il tifo atimenti^^ î  IS Ì̂ssa. Il principe 
Milan recasi coUa ;f4mlglia.,a Violiy. 
Kel suo passaggio si'farmefà tre plorai, 

sana. fidem' 
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Readita Italiana 1 gennaio: 
8935-89 60-89 75:9000-90 20-9025 

Prestito 1866 -l,,- \-
1450-1475-1480-1490^1490-1490 

Pezzi da 20 franchi ' ;, 
3194-21 90-21 m-%1 m-%1 ^Q'%\ %^ 

Doppie di Qeaova " 
86 80 - 85 75 - 85 80 - 85 70 - 85 75 - §5 80 

Fiorini d'Argento V. A. ^ * ' 
2 3 6 - 2 3 5 - 235- 235- 235.; .234 

Banconote Austriache : V̂  . 
2 36-'^^36- aSGr X3fi- 236 - 25^-

.'•••• '• m:$i j . Si • ' ^ 

LyiìnQ a»* Granii 

V. 

-\i 

3t 
A . ^ ^ 

.^RffiBaF^^OAikUail^^ 

Nostro dispaccio particolare 
•*r 

jSoma, 9t>ore iii5pom, 
, -Stimano la Caimora ehiuso.|a 

discussione generale sul progetto 
per FireQze,*^DoiiiaQÌ si dis:jU^'-
iranno glì emendamenti e gli a r -
iicoli. Oggi Mar^'tiài, Piccoli © 
Cairoìi difesero il progetto. Plc-
cpU parlò èalorpsamente in di-
fesa di Firenze e rispose." alle 
osservazioai di BiUia.,pQufutò; le 
molte asseic^ipni, è'1'tGordò,'-l&^ 
glorie asti^be e pedQfltF di'Fi 'X 
ceaz^ {^egni d*Appravazìom). 

, r ROMANZO 
P a d o v a , &8V9, l t t - t « - 5̂ . % 

i " h » 
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Acqua AriàterliilP 
Care e[ p e s s t o r » aiì»£ 9«9 ti^mim 

laCtl» e^ma al può itis|" 

• i=af ' . . •'•' 

df t l 1 a l "? stuiKiio ; 
r + 

pnimento da plBt(«* ', \ 
id. mercantila : 

Frumantoaa pigooletto 
id. glaUoaa . i 
Id;' nostrano 

Segala nostrana . . 
Avon» nostraaa . . 

.1 r ^ • • " J ^ 

Qulnt, 
U 30.oO 

» 20.50 
* 20.50 
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C8RRIEBE 
9 g i u g n o 

% " x - x j -^^^ . -^ ^ r V + -t 

4 settembre e SI ottobre 

7 
9P 25 

27(45 
109 60 

.Londra tr« ^d '!.:,. 
.Idratala: "{•?.:- ';.-.".•'•••, 
i f r«t l to Watìoffift!'»^ ìLV 
Ulosl fisgla |alta«>hl 910 U 

.Baasa Kaxioàaia.., •-., 2380 ISÌBO -
-àsloal MaridiosisU Ì 41f7 *l416 i ( 
•ObÙlgsrioal fiì^srìdiott. • - "~ • 

9om 
%\ 1i3 

i 87 feO 
109 70 

910 

Obbligsttloal fiì^srìdioii.. . - - ^ i ^ j a j - „ 

sradito mokmm i^'Um^^^po n-
%«adlka i tal lalsgdd. 

' t . ^j-J-i 
. j " T >, L-r 

Oiorn! sono, parlando della elezione 
di Blaaqiul, noi dlsevamb, ohe, se fos-

QOnsbUdato inglasa 
HendUa Italiana . 
Lombarda. .; , ; 
Turco , . , , . 
Cambio ea BarlUo 
egiziano , . . • 
Spagaaolo , . • 

ir 

• 

98 12 97 81 
81 87 81 87 

n so 
n i S7 

m**"** '« ip^nwwftd iEf l ian i 

MA 
V; U sottofiCfiUQ con ret^Apito pmiio il 
^ ^ patire ^d«I Cfommer«lo 
•1 4n Pj^zza dt^^ lìiadtì FADOyA. 
avvisa il pu|blÌco''che cotsgfopfto 7 giugno-
Cot^rcnte corno dì motoit> per gli anni a^^m 
assunse il irasporto dell'Xc^ti* dìKti ra & 
consegna & IdounàìHQ psr imgai ed anche 
per bil>ì.te---|̂ - .. '•̂ •'̂ ;̂̂ ^ 

Oghi giorni per tutta la atagiMtì d'à'stffe 
prezzi onestissinii. GALLCGIIU OIÙ 

14 83 
12 -

m^ 521^2 
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TTIMI riOi 
Vedi ^uarfa spagina 

,4, Vr^ 

^t 

i 
I I 

s e r e u^eH*^ seguente letftQirabt 

•^^^^deutlsU d^Ua Oorta Imp&rlala-. .1 
Vienna) CittS, Bogaergafl^e N* 2.^ 

la appaadiaa «lU min ui t iaa t^tc^rar; 
defQ tcziiàrie pentito u^% mia i ibì te isa , 
Ing^afloato dal mito proavi deiroffdrU tmì* 
tafiÌDiie delU di Lai Acjm A^atarim par 
la bJiiGi, ao.iahò diirasiiinioae di qualche 
far;aicista, dt pottar confezionare queirAcq«« 
A^ataria^ f^^rfettaTitaiitd eguald alla geaiu^ .. 
ài, mi iiaciai atìiurrè ripatutaraentf» di faro 
UBO di questo fabbptcìtOi psPistiè av^eva già 
coasumata l'A-î qua Anit^rma da Lei spedi» . 
tarnl. P^rft queir ioi tationa non salo mit ic i 
deirefKjtto SEtlutare, ma p^g^iorò a n ù la 
«tato di maLÌaltia^ed io trovai perfetto aiuto -
Btìltaato nell'ufo riunovato dm ìrt^upcraòiltì^ , 
Acffua Anatcrina acquistata da £^\ Tr jvi l 
pure ottiaifl l'eff^tto^ rf^Ila di Lei patta aaa^' 
.terioa» ,,: .: ̂ ^ 

Con rlcottoficefla .̂T;fl profonda »tiftia mi 
l e g Q Ò •̂'̂  -v ( t 
; v^rahotusEj al S) l'jglia 1867 

di Vostra S'(EnorÌa- devotiasimo servltgr* 
: 61 GIU^BfJ^li; di ZAWADZm 
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^ ̂ ' Lo etabiiimento suddetto situato tra, Paijova e Battaglia djsta cm-
'flue Biinuli di vettura àaUa sta'/.iono di MoiiU^grollo, dovo col 15 Giu
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Antica rònte Minerale ferruginosa nel Trentino. ̂  
L'azione ricostitueote e rl»^neratrice del ferro h in queet'acqua di un'efficacia 

ai^ayigUosa ptT la.pottuxa di assimilazione e digestione di cui è ic>rni(n, ciò che uon ^ 
possono cantare allre, e specìalmfBle Recoairo, che contiene il g/vjo. (Vedi anaUsì 
Melandri, e altra recente del Prof, Cav. Biiio di Ven^ia), L'acqua di f ^ j o . ricca 
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Tro-vatìsi oggidì- in commercio talune bottielìe d'Acque Minerali col 
nome di Civillina die non sono provenienti dall'Antica fonte scoperta 
dftl ^of. Catullo. — Ad eiitare contraffazioni e possibili inganni i Pro-
prietariì dì detta fonte ne avvertono ì signori Hedìci, Pannacistì, e Con-
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Tipografia F. ', 
àELXiAVÌTB arof. L. -^ Qm^^mimm'ì delle note i M r a t i v e 

" a enV.sìià al Co-dica CifUs id Sega». Cmak-atto di Matn-
sioBìo. W o v * 1876, in-8. .̂  .. • , ; ,. v« ,.; «• 

Idem SIprolaKÌona delle Kttte già lito^raf-ats d̂  Bmtto Ci-
- vili?- Patloya Ì873, is-8. . . . . ' ..,., * * 
mnm'Wàh L E W I S . ~ Quarò.la miilìor ;:om» ài Uovorno? 

IVn-ànaioBe dall' in^leae, con prafasaone Uì prof. tmm. 
• : taesata Padova JBS8, m-12. . . . . -,, „Y • * 
fATA-SO picot A. — Ii'lutegTa*,otQ ài Bupraz ed il Piarne _ 
, metre dei KovimesU di lissle?. Padova 1S72 iu-3 ^ US 

Mesa. Lfìzipai di Statica GxaSca. Padova 1877, m-8. . > 10.-
K^)kr mL car, -A., r-r B terreno agrario. Padoya Wi. 

'MmXMàM i ioi Â  — Slman*' dl'tìtonoiavn ^^Uto -
SSC03Ì0 i prograBami iuiniater • Ì-VK» ediaiona- . „ » 

EOSAJfBliH prof. 0. -iii'Mannalt patologia generaJe. Pa-
• dot» IS?*, in-8. :- . . . . . . ' „ . ' . • 
gàUUAKUO prof. P. A t ^ Sommario lìiun Cwso di Botami». 

• SeKond» odisione 1874, in-S; . i- :/ . . • '^' j-» : ' * 
SASTJ3JI CUT; prof. Q. — Tavole dei liogantmi, preceduie dft 
- a a Tr&tUto (li irigoaymttkia i^vsm e sferioa. Torta &ii' 

sàòss Padov* I8S9, in-S,^ . , • , • . ' ' . •. " 
0OHnPJ'EE Prot cav. F. — n Piritip HU Obbligazioni se

condo i pmeipii del Diritto KOMJHO, Pad„9V& lOT, m;g • 
idem, ha, fsmgìk secondo il Birit^ Komano. Padova 187», 

I^LOMEI prof. cìif. B. P. -^ ;i)intto e Procedrira penala, 
èBì̂ cati a?ìxMcamouté sì W i scolari. Ter^a odiaione. Pa-
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